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In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto,
legge 17 marzo 192T, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Annicco e Barzaniga, in provincia di Cremo-
na, sono riuniti in unico Comune con denominazionc e ca-
poluogo « Annicco ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1928 - Anno VI
1663, - ILEGIO DEORETO 31 maggio 1928, n. 1224• VITTORIO EMANUELE.Dipendenza e attribuzioni dell,'ispettore delle truppe

celeri . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2539 3IUssouxx.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ÐEGRETI-PREFETTIZI: Registrato alla corte dei conti, adds 0 giugno 1928 anno vi

Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . .Pag. 2540 atti det Governo, registro 273, foglio 41 - CAsm.
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Numero di pubblicazione 1652.

REGIO DECRETO 10 maggio.1928, n. 1181.
Aggregazione del comune di Albareto di Borgotaro a quello

di Borgotaro, che assume la denominazione di « Borgo Val di
Taro ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Allbareto di Borgotaro ù aggregato a quello
di Rorgotaro, che assume la denominazione di « Borgo Val
di Taro ».

.

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Parma, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 10 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 0 Gi Ono 1928 - Anno VI

Atti del Governo, redistro 273, foglio 46. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1653.

REGIO DEORETO 10 maggio 1928, n. 1182.

Aggregazione dei contuni di Castel de' Ratti, 3Iolo di Bor.
bera e Torre de' Ratti al comune di Borghetto di Borbera.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I,n virtù dei poteri conferiti al Governó col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383; .

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stafo, Ministro Segretario di Stato per gli affari
de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Castel de' Ratti, Molo di Borbera e Torre
de' Ratti sono aggregitti al comune di Borghetto di Bor-

. bera.
°

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
e febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del •Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1928 - Annä VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 giugno 1928 - Anno VI
Atti del coverno, registro 273, foglio 47. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1654.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1183.

Aggregazione dei comuni di Iavrè e Verdesina al comune di
Villa Rendèna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

' In virtù. dei poteri conferiti al Governö col R. decret a

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Stilla proposta del Capo del Göverno, Primö Minis,tro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

I comuni di Iavrè e .Verdesina sono äggregati i quelld
di Villa Rendèna.
Le condizioni di tale aggregaziöne, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unito
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettádi
Trento; sentita la Giurita provinciale amministrativa

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggt e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ,di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Mussotrar.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addì 9 giugno 1928 - 'Anno 71
Atti del Governo, registro 2"l3, foglio 48. - CAs1TL

Numero di pubblicazione 1655.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1184.
Riunione dei comuni di Albogno, Colmo e Druogno in un unico

Comune con denominazione e capoluogo « Druogno ».

VITTOllIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA'

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decrotö.

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sém

gretario di Stato, Ministro. Segretario di Stato per gli af.

fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Albogno, Coimo e Druogno, in provincia di
Novara, sono riuniti in unico Comune con denominazione

e capoluogo « Druogno »,
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Le condizioni di tale unione, _
ai sensi ed agli effetti del- Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, fari dell'interno;
sentita la Giunta provinciale amministrativa. Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale. delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

xVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Govergo, registro 273, foglio 49. - CASATL

I comuni di Monesiglio, Mombarcaro e Prunetto, in pro-
vincia di Cuneo, sono riuniti in unico Comune con denomi-
nazione e capoluogo « Monesiglio ».
Le condizioni di tale iinione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1656. Dato a Roma, addl 6 maggio 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1185.
Riunione del comuni di Bagnasco e Battifollo in un unico Co, VITTORIO EMANUELE.

mune con denominazione e capoluogo « Bagnascy. ÀÍUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 0 giugno 1928 · Anno VI

PER GRAZI4 DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE . Atti del Governo, registro 273, foglio 51. - CAsm.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto.
legge 17 mano 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1658.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1187.
Riunione dei comuni di Bergolo, Cortemilla e Torre Bormida

in un unico Comune con denominazione e capoluogo e Corte.
milia »,

i comuni di Bagnasco e Battifollo, in provincia di duneo,
'dono riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Bagnased ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dècreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservažlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLÓNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col 11. decreto-
legge 17 marzo.1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo dal Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a.Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI I comuni di Bergolo, Cortemilia e Torre Bormida, in pro-
vincia di Cuneo, sono riuniti in unico Comune coli denomi-

VITTORIO EMANUELE. nazione e capoluogo « Cortemilia ».
MUSSOLINI. Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del-

LVisto, il Quardasigilli: Rocco. l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
Registrato alla corte dei conti, addi 9 giugno 1928 Anno VI & febbraio 1915,. n. 148, saranno determinate dal prefetto
Atti del Governo, registro 273, foglio 50. -- CAsm. . .

'

sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigillo dello
Numero di pubblicazione 1657• Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGÏO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1186. .
decreti del Regno d'Italia, mundaudo a chiunque spetti di

Riunione dei comuni di Monesiglio, Mombarcaro e Prunetto osservarlo e di farlo osservare.

In un unico Comune con denominazione e capoluogo « Monesi-

glio »• Dato a Roma, addì 0 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO'E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
NUSSOLINI.

RE D'ITALIA
. .

Visto, il Guardasigilli: Rocco
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto ne anaArte dei conti addi e giugno 1928 Arino VI

legge 17 mwrzo 1927, n. 383j .

Aus det auce,«v, revano 273, logno 52. - Casan.
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Numero di pubblicazione 1659.

REGIO DEORETO 6 maggio 1928, n. 1188.

Illunione dei comuni di Buttogno, Craveggia, Santa Maria
31aggiore e Crana, Toceno, Vocogno Prestinone in un unico Co=
mude con denominazione e oapoluogo « Santa Alaria 31aggiore ».

«VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PICR •VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Goverrio col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Buttogno, Craveggia, Santa Maria Maggiore
e Crana, Toceno, Vocogno Prestinone, in provincia di No-
vara, sono riuniti in unico Comune con denominazione e

capoluogo « Santa Maria Maggiore ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 giugno 1928 - Wnno VI

Witi del Governo, registro 273, foglio 53. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 1660.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1210.

Disposizioni per l'erogazione di premi d'incoraggiamento ad

aut3rl, enti od istituti che abbiano eseguito o promosso opere-
di particolare pregio per la cultura e per l'industria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DYO È PER VOTrONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2036;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 15 luglio

1920, n. 1369;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con i Ministri per
l'economia nazionale, per le finanze e per la giustizia e gli
afluri di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. '1.

Le somme stanziate nel bilancio del Ministero della pub,
blica istruzione, in adempimento dell'art. 35 del R. decretos
legge 7 novembre 1925, n. 1950, per premi d'incoraggiamens
to ad autori, enti ed istituti che abbiano eseguito o pro,
mosso opere di particolare pregio per la cultura e Pindus
stria, vengono erogate dal Ministere della pubblica istrum
zione, sentito il parere di una speciale Commissione, costis
tuita presso il Ministero anzidetto.
La Commissione è nominata dal Ministro per la pubblica

istruzione ed è composta di cinque esperti di arte, lettere e
scienze, di due esperti dell'industria designati dal Ministro '

per l'economia nazionale e di altre 3uattro persone rappre-
sentanti rispettivamente la Federav.ione dei Sindacati fa-
scisti degli intellettualli, la Società italiana degli autori, hi
Confederazione generale fascista delPindustria e PAssociae
zione editoriale libraria italiana.
Il rappresentante della Federazione dei Sindacati fascisti

degli intellettuali può essere mutato a seconda che gli argo-
menti sottoposti alla Commissione interessino rispettiva.
mente gli scrittori, gli artisti, i musicisti.
Il direttore generale per le antichità e belle arti e il di-

Yettore capo della divisione competente assistono ai lavori
della Commissione. .

Un funzionario di grado non inferiore alPottavo adempie
alPufficio di segretario della Commissione.
- Nel caso di assegnazioni di premi d'incoraggiamentö ad

opere di particolare pregio ed importanza per Pindustria,
dovrà essere sentito anche il.parere del Ministro per Pecono·
mia nazionale.

'Krt. 2.

Gli autori, enti od istituti, che aspirino E premi d'incörag-
giamento a norma delPart. 35 del R. decreto-legge 7 novems

tre 1925, n. 1950, modificato con R. decreto-legge 1• luglio
L926, n. 1306, devono farne domanda al Ministero de1Pistru-
zione pubblica il quale provvede a raccogliere gli elementi
per il giudizio sulPopera eseguita o promossa dagli aspiranti.
I Ministri per la pubblica istruzione e per Peconomia nam

sionale possono di loro iniziativa segnalare alla Commission
ne di cui al precedente articolo le opere particolarmente in-
teressanti la cultura e Pindustria, che essi ritengano meri-
tevoli d'incoraggiamento.
Fra le opere meritevoli d'incoraggiamento debbono tenersi

in considerazione preminente quelle che si connettono diret-
tamente con Pindustria teatrale.

'Art. 3. .

Sonö abrogati gli articoli, 10 e 11 del regolämentó Epprö,
vato con il R. decreto 15 luglio 1926, n. 1369.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 26 aprile 1928 - Emö VI

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLWI - FEDEÌ•E w BELLUEZO :-·m

VOLPI - ROCCO.

Visto, gi Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 giugno 1928 - Wnno .VI

Atti del Governo, registro 273, foglio 18, -- SInovICH.
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Numero di pubblicazione 1661.

REGIO DEORETO 6 maggio 1928, n. 1193,

Soppressione degli uffici di conelliazione aegli ex comuni di
Apparizione, Bavari, Molassana, Quarto del AIllle, Struppa, Bor.
zoli, Sant'Ilario Ligure e Quinto al Mare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreta-legge 14 gennaio 1926, n. 74, col quale
i comuni di Apparizione, Bavari, Bolzaneto, Borzoli, Cor-
nigliano Ligure, Molassana, Nervi, Pegli, Pontedecimo, Prà,
Quarto dei Mille, Quinto al Mare, Rivarolo Ligure, San
Pier d'Arena, San Quirico, Sant'Ilario Ligure, Sestri Po-
nente, Struppa e Voltri sono stati riuniti nell'unico comune
di Genova;
Vista la deliberazione del podestà del comune di Genova

in data 20 dicembre 1926, con cui si chiede:
che siano soppressi gli uffici di .conciliazione degli ex

comuni di Apparikione, Bavari, Molassana, Quarto dei
Mille e Strupþa, e che i rispettivi territori vengano sotto-

post1 alla giurisdizione del IV Ufficio di conciliazione di

Genova; .
che sia· soppresso Pufficio di conciliazione dell'ex en-

inune di Borzoli, e clie In parte del territorio del detto ex
comune giacente ad ovest della linea di demarcazione che

partendo da quota 550, alla testata del rio Trasta, segue
in direzione sud il displuvio tra la Valle Polcevera e il rio
Cassinelle e che poi piega fino ailla biforcazione della via

Gelsomini, proseguendo pel primo tronco di tale via fino
al confine dell'ex comune di Cornigliano Ligure in località
Cristo sulla via.Umberto I, venga sottoposta alla giurisdi-
tione de1Pullicio di conciliazione de:1Pex comune di Sestri

.Ponente; e che la rimanente parte del territorio del detto
ex comune di Borzoli venga sottoposta alla giurisdizione
delPuflicio di conciliazione delPer comune di .Rivarölo Li-

gure;
che siani soppressi gli uffici di conciliazione degli ex

comuni di Sant'Ilario Ligure e di Quinto al Mare, e che i

rispettivi territori vengano sottoposti alla giurisdizione
elPullicio di conciliazione delPex comune di Nervi;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del proca-

Tatore generale presso la Corte di appello di Genova ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e

!L del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Apparizione,
Bavari, Molassana, quarto dei Mille e Struppa sono sop-
pressi, e i rispettivi territori sono sottoposti alla giurisdi-
zione del IV Ufficio di conciliazione di Genova. '

L'ufficio di conciliazione delPex comune di Borzoli è sop-
presso: la parte 4el territorio dèl detto ex comune glat•ente
ad .ovest della linea di demarcazione che partendo da quota
550, alla testata del rio Trasta, segue in direzione sud il

displuvio-tra la Va'lle Polcevera e il rio Cassinelle e cÏie poi
piega fino alla biforcazione della via Gelsomini, proseguen-
klo

_
pel primo tronco di tale via fino al confine dell'ex co-

mune di CornigIiano Ligure in località Cristo sulla via Um-
herto I, è sottoposta alla giurisdizione dell'ufficio di con-

ciliazione dell'ex comune di Sestri Ponente, e la rimanente
arté"del territono del detto ex comune di Borzoli è sotto.

posta alla giurisdizione delPufficio di conciliazione de1Per
comune di Rivarolo Ligure.
Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Sant'Ilari¢

Ligure e di Quinto al Mare sono soppressi e i rispettivi term
titori sono sottoposti alla giurisdizione dell'ufficio di cone
ciliazione dell'ex comune di Nervi.

Il presente decreto entrerà in vigore nel trentesimo giorno
dopo quello della sua pub.blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 2'13, foglio 58. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1662.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 28 maggio 1928, n. 1223.
Aggiunte e varianti alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'or•

dinamento del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE -D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sulfordinamento di

Regio esercito, e le successive sue modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, riguar-

dante il reclutamento degli ufficiali in servizio permanente,
Yisto il R. decreto-legge 1G agotto 1920, n. 1387, concer-

nente il divieto di assunzione di nuovo personale nelPAm-
ministrazione .dello Stato e norme per il riordinamento dei
servizi;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre al-

cune modificazioni all'ordinamento del. Regio esercito me-

tropolitano, nonchè di nasicurare la normale ellicienza dei
quadri dei subalterni di talune armi;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100•
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostri del Capo del Governo. Primo Ministro. 80-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra, della marina e dell'aeronautica, di concerto
col Ministro per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

rArt. 1.

Nella legge 11 marzo 1926, n. 300, sulPordinamento del
Regio esercito e successive sue modificazioni, sono intro-

dotte le seguenti aggiunte e varianti:
Art. 8. - Il comma e) è sostituit;o dal seguente: « L'ispet.

tore delle truppe celeri ed 11 generale a lui addetto, Pispet-
tore delle truppe alpine, Pispettore delPartiglieria e i gene-
raP a lui addetti, Pispettore del genio e il generale a lui nd-
detto ».

Art. 17. - L'ultimo capoverso di questo articolo è sop-
presso.
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'Art. 2. .
.
'Art. 6.

Negli organici degli ufficiali, di cui alla legge 11 marzo

1926, n. 396, sono aggiunti:
Generale di Corpo d'armata . . , , , . -. 1

Generale di brigata d'artiglierîa (Comandante
di artiglieria di Corpo d'armata) . . . . . 1

Generale di brigata del genio (Colnandante del
genio di Corpo d'armata) , , , , , , , , 1

Colonnelli medici. . . . , , , , , . . . 2

Colonnello commissario.
, , , , , , , , ,, 1

Art. 3.

E' datá fácoltà al Ministro per la guerra, in deroga alle di-
sposizioni del R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, di
effettuare ammissioni a corsi straordinari della durata non
inferiore ad un anno, presso la Scuola di applicazione di ar-
tiglieria e genio, tra giovani che ahhinno compiuto i primi
quattro anni degli studi universitari di ingegneria ed abbia-
no superato gli esam1 nelle relative materie di insegunmento
obbligatorio.
A1Patto delPammissione, i giovani in parola saranno no·

minati sottotenenti di complemento nelle armi di artiglieria
e del genio.
Quelli di essi invece che già rivestano la qualità di uffi-·

ciali di complemento, se sottotenenti continueranno tempo-
raneathente ad appartenere alParma di provenienza conser-
vando la loro anzianità; se tenenti, dovranno rinunciare a

tale grado assumendo quello di sottotenente nella propria
arma, con la primitiva anzianiti, salvo ad essere reintegrati
nel grado precedentemente rivestito, qualora cessino.di ap-
partenere alla Scuola di applicazione.
Al termine del corso saranno nominati tenenti in servizio

permanente seguendo, in anzianità, i tenenti che nello stesso
anno scolastico verranno ad ultimare Pintero corso di appli-
enzione.
La facoltà di eni sopra è limitata alPanno scolastico 1928·

1û20.

. Art. 4.

Ai giñvani di cui alParticolo precedente è fatto divietö,
per un periodo di sei anni dalla nomina a tenente, di chie-
dere la dispensa dal servizio permanente.
Ai giovani me<1esimi che non provengano dai subalterni di

complemento e che cessino, per qualsiasi motivo, di apparte-
nere ai corsi, o che non conseguano Pidoneità al termine di
essi, potra essere revocata la nomina a sottotenente dí com-
plemento.
Le disposizioni di cui ai precedenti due commi si appli-

cano anche ai'giovani ammessi al 3 anno delPAccademia di
artiglieria e genio nel 1927 e nel 1928, in virtù delPart. 8
del R. decreto 20 luglio 1027, n. 1743.

'Art. 5.

Nel ruolo del personale civile insegnañte negli istituti mi-
litari, da conservarsi fino ad eliminazione, a termini del-
l'art. 27 del testo unico delle leggi sulPordinamento del-
l'Amministrazione centrale della guerra e dei personali ci·
vili dipendenti, approvato con R. decreto 28 febbraio 1928,
n. 327, è incluso l'attuale insegnante di meccanica razionale
presso la 11. Acendemîa di artiglieria e genio.
All'anzi<letto insegnante sarà, a tutti gli effetti, attribuito
il grado 66 dell'ordinamento gerarchico in vigore.

L'organizzazione prevista dal presente decretõ veï•rà i•ag.
giunta con particolari disposizioni del Ministro per la guerra.
Le norme di cui agli articoli 1 e 2 avranno effetto dal

1° giugno 1928.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per la
conversióne in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla pr'esentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os«
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1928 - Anno _VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI = .ŸOLPI4
Visto, il 0Mardasigilli: Accco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 88. - CABATI.

Numero di pubblicazione 1663.

REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n. 1224.
Dipendenza e attribuzioni dell'ispettore delle troppo celerl,

VITTORIO EMANUELE. III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la llegge 11 marzo 192G, ii. 396, sulPordinarãentö
del R. esercito, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prim Ministrò

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per .gli
affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamó:

Art. 1.

L'ispettore delle truppe celeri- lia il gradõ di geñëralö di
divisione e dipende dal Ministero della guerra. Egli sovrain-
tende alla istruzione dei bersaglieri e della cavalleria ed
agli studi ed esperimenti relativi alPordinamento, al per-
sonale, al servizio speciale, ai materiali ed ai quadrapedi
di tali truppe ed a tutto quanto si riferisce ai -progressi
tecnici che possono interessarle.
Nel campo delle sue attribuzioni carrisponde direttamenté

con i comandi superiori di cavalleria, con la Scuola .di can
valleria e con i reggimenti bersaglieri.

rÄrf. 2.

I/ispettöfe rieëve ilal Capo di Stãtö. Maggiõrë delPésiit's

cito, per incarico del Ministero dells guerra, le direttive i
a) per l'indirizzo delPistruzione dei bersaglieri e della'

cavalleria in relazione al loro impiego in guerra;
b) per ta compilazione di determinate istrazioni Nguaf•

danti le truppe celeri;
c) per lo studio dellé varie questiõlli tënäiclie § 81 inW

piego riflettenti i bersaglieri, la cavalleria ed i reparti delle
varie armi, specialità e servizi dei quali sia previsto l'im-
piego in guerra in unione alle truppe celeri.
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Per sua opportuna norma, negli studi di sua competenza,
è tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo di
Stato Maggiore dell'esercito e dagli altri ispettori, sulle
questioni che hanno attinenza cogli studi stessi.

'Art. 3.

L'ispettore fa propösta al Capö di Stato Maggiore del-

l'esercito per le esercitazioni speciali dei bersaglieri e della
cavalleria e pel concorso a tali esercitazioni di altre armi,
specialità e servizi. Secondo gli ordiní ricevuti, e previ ac-
cordi coi comandi di Corpo d'armata interessati, dà le con-
seguenti disposizioni esecutive, e, eventualmente, assume la
direzione delle esercitazioni stesse.

Art. 4.

, L'ispettore, previa autorizzazione ministerialé, ešeguisce
ispezioni e visite ai reggimenti bersaglieri ed ai reggimenti
e alla Scuola di applicazione di cavalleria e ne riferisce al
Ministero della guerra, informandone il Capo di Stato Mag-
giore dell'esercito e i comandanti di Corpo d'armata inte-
ressati per la parte che li riguarda.

Art. 5.

Esercita azionë di vigilanza sul persoiialé dei bersaglieri
e di cavalleria ë rassegna al Ministero della guerra le pro-
poste rinettenti l'impiego del personale stesso. Riceve co-

municazione dalle autorità competenti dei fatti disciplinari
e di servizio, che rivestono carattere di speciale importan-
za, relativi al personale stesso, pur rimanendo questo alla
dipendenza disciplinare dei comandi interessati.

Art. 6.

E' dal Ministefo. cönsultatö sulle principali questioni ri-
flettenti il servizio e lo sport ippico, per quanto interessa
l'arma di cavalleria, e inoltra al Ministero le proposte che

ritiene utili su tale argomento.

'Art. 7.

L'ispettöre può ävere alle ané dipendenze un gelierale
addetto, avente il grado di generale di brigata, che egli in-
caried, di sovraintendere, secondo le sue direttíve e sotto
la sua costante ingerenza, a taluni rami particolari di
istruzione e di servizio tecnic dei bersaglieri li della caval-
1erias
Nel camp delle attribuzioni clie gli sond assegnate, il

generale addetto corrisponde direttamente - firmando per
l'ispettore - coi comandi superiori di cavalleria o coi cö-
mandi dei reggimenti bersaglieri.
Può, per delega dell'ispettore é sëmpre previa; autoriz-

zazione ministeriale, eseguire ispezioni e visite ai reggimenti
bersaglieri ed ai reggimenti e alla Scuola di applicazione
di cavalleria, quando però il comandante della Scuola o i

comandanti superiori di cavalleria da cui il reggimento ispe-
zionato dipende non siano più elevati in grado o più alf-

ziani,
FArt. 8.

11 piësënte décrëtõ sõstituiscé ed atiröga i Regi decreti
n. 159 e n. 161 del 17 febbraio 1927 - Anno V - relativi alle
dipendenze ed alle attribuzioni dell'ispettore dei bersaglieri
e .dell'ispettore della cavalleria.

Ordiniamo che il presente decretä, runnitã del sigill dello
Stato sia inserto nella raccolta .ufficiale _delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1928 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1928 - Anno V1
Atti del Go'verno,"regis(To 73, foglio 89. -- CASATI.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che în forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_;
Decreta:

Il cognome della signora Bassich Maria ved. di Antonio,
figlia di fu Matteo Petech e della fu Eufemia Percovich,
nata a Villa di Rovigno il 6 maggio 1878, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bassi ».
Con la presente determinazione viene rîdotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Rovigno:
Antonio, nato½l 29 gennaio 1914; Caterina, nata il 25 no-
vembre 1908.

Il presente decretö, a cura del capö del Comune di -at-
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREËETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Bansich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma .italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.;
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'Decreta:

Il cognome del sig. Bansich Gabriele figlio del fu Gio-
vunni e della fu Eufemia Brunich, nato a Rovigno il
24 aprile 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bansi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Previati
Mario-Gioselfa fu Gottardo e di Teresa Martini, nata a Ro-
vigno il 4 aprile 1871; ed ai figli nati a Rovigno : Giovanni-
Rodolfo, nato il 22 dicembre 1906; Romano-Gottardo, nato
il 2 ottobre 1911.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-
trale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto : LEONB LEONE.

IL PREFETTØ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale.5 agosto 1924;
che approva le istruzioni. per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto; "

Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Babic Giovanna vedova di Giu-
seppe, figlia del fu Antonio Bazee e della fu Cepak Maria,
nata a Villa Decani.il 5 giugno 1877, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

.nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria nata
a Villa Decarii il 13 novembre 1905.
Il presente decreto, a cura del capö del Cõmune di at-

tuale residenza, sarà notificato alil'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: LEONE IÆONE.

IL PREFETTO
DELLA - PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bembich (Bembic) è di origine
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_;

Decreta:

Il cögnome del sig. Bembich (Rembic) Nazario, figliö di
Michiele e dî Skuljan Orsola, nato a Maresego il 7 giu-
gag 1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma;
'italiana di « Rembi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Franca
Orsola di Giovanni e di Rozman Antonia, nata a Villa De-

cani il 30 aprile 1898 : ed ai figli Mario, nato a Villa De-
cani il 10 maggio 1921, e Germano Silvestro, .nato a Muggia;
il 6 apriile 1925.

Il presente decretà, a cura del capö del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1928 - "Ánno VI
,

Il prefe.ito : LEOND LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bembicli » (Bembic) è dii origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata_;

Decreta:

Il cognome del sig. Bembich Michelé, figlio del fu Matteo

e della fu Fabiani Michela, nato a Maresego il 28 settembre
1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bembi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Skuljan
Orsola fu Matteo e di Franca Maria, nata a Villa Decani
il 7 maggio 1871: ed at figli nati a Maresego: Stefano, nato
il 1 settembre 1901; Angelo, nato il 28 aprile 1904; Gion
vanni nato il 12 febbraio 1906 e Vittorio, nato a Villa .De-

cani il 17 dicembre 1909.

Il presente decreto, a cura del capá .del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1928 - Anno VI

I; prefetto : ISONE LaoNE.
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III PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Brebernich Giovannii fu Stefano;
.
Veduti. il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori anness, al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Minisferiale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzionel del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per

,

la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di quests Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

1909; ManIio, nato il 3 agosto 1911; Quinto, nato il 19 mar-
zo 1914; Romano, nato il 3 marzo 1919; alla figlia Anna
nata il 23 ottobre 1905 a Cilli; nonchè ni figli Lidia, nata
a Pola l'11 maggio 1921 e Renata, nata a Pola il 10 lu-
glio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei mo-
di e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe·
riali anzidette.

Pola, addì Si aprile 1928 - Anno VI

Il prefeito : LEoxo LEONE.

Decreta:

Al sig. Srebernich Giovanni del fa Stefano e della fu

Radolcovich Antonia, nato a Cittanova il 19 febbraio 1870,

residente a Pola, via Badoglio 11, di condizione guardia
comunale, è accordata la riduzione del cognome in forma

îtaliana da Brebernich in « Argentini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Kervischer Francesca

fu Antonio e fu Margherita, nata a Parenzo il 22 marzo

3882, ed ai figli nati a•Pola: Romano, nato il 28 aprile 1907;
'Nerina, nata if 29 settembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di at-

tuale residenza, sarà notificat0 all'interessato a termini del

n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni niinisteriali
anzidette.

Pola, addì 27 aprile 1928 - Anne VI

Il prefetto: LEoNs LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Vigich Romano;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori anness° al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per

l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre

sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R, decreto-legge precitato;

IL PREFETTØ
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel It decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Schiulaa » (Sculaz) ò di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Schiulaz TSculaz) Antoniõ, flgliö del

fu Martino e di Saina Maria, nato a Gimino il 18 aprile
1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella, forma itn·
liana di « Squilla ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Miloticli
Rosina di Giovanni e di Ciule Maria, nata a Gallignana il
20 ottobre 1898 ed al figlio Attilio, nato a Pola il 2 ago·
sto 1919.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. .

Pola, addì 27 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEoxe Loose.

IL PREFETTO

Decreta: DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

'Al sig. Vieich Romano.del fu Giovanni e della fu Sca-

Iamera Barbara, nato a Carnizza il 14 aprile 1877, residente
a Pola via Emanuele Filiberto, 10, di condizione nego-

ziante, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-

linna da Vicich in « Vicini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Bilugaglia Antonia fu
FAntonio, di Francesca; nata a' Dignano il 27 novembre 1881;
ed ai figli nati a Dignano: Maria, nata il 23 dicetubre 1905;

.GiqvánnÇ nato l'11 maggio 1907; Ugo, nato il 18 maggio

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie

,

le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 10ÉG n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delha

Venezia Ti·identina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretd

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Bolcic è di origine italiana e

che in forza dell art. 1 di detto decreto-Iegge deve riassumere
forma italiana;
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Udito il parere della Commissione, consultiva ,apposita-
mente nominata;

Decreta:

II.cognome del sig. Bolcic Giovanni, figlio del fu Antonio
e della fu Pöles Aili1a, nato a Villa Decani il 1° marzo 1879,
restituito, a tutti gli effetti di-legge, nella forma italiana

di « Bolci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Fortuna di.Giuseppe e di Anna Ohad, nata a Villa Decani
11-9 gennaio 1880; ni figli nati a Villa Decani: Agostino,
nato il 28 novembre 1904: Rosa, nata il 13 maggio 1906;
Vittorio, nato il 2 maggio 1911; Maria, nata il 20 dicembre
1912; Antonia, nata il 2 maggio 1921; e alla matrigna Maria
Princie già vedova Pecíaric, fu Giovanni e fu Piciga Maria,
nata a Villa Decani il 29 settembre 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 aprile JD2S . Anno VI

Il prefetto : LEONE LFONE.

IL PREFETTØ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babic i> è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Babic Andrea, figlio del fu Antonio
e della fu Kocjancic Domenica, nato a Maresego il 21 di-
cembre 1887, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana niizidetta anche alla moglie.Giovanna
Skoria di Giuseppe e fu Furlan Maria nata ad Erpelle il
3 ottobre 1872: al figlio Giuseppe di Andrea e fu Sik An-
tonia, nato a Villa Decani il 16 ottobre 1900 ; alla nuora

Gugnaz Giovanna Vittoria, di Giovanni e di Perossa Anto-
nia, nata a Paugnano nell'anno 1901, nonchè alla nipote
Babie

.
Alma Stefania di Giuseppe e di Giovanna Vittoria

Gugnaz, nata a Villa Decani il 20 dicembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 aprile 1928 - Anno VI

Il prefet to : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cona
tenute ziel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla rer
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridénfina ed il decreto Ministeriale 5.agosto 1926
che áriþfora le istrukioni per la esecuzione del R. decreto
legge antidetto:
Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e che

in .forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve .riassumere
forma italiana;
Edito il pa.rere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Ban Maria vedova di Giovanni,
figlia del fu Antonio e della fu Ki'asivec Orsola, nata a
Villa Decani-il 10 ottobre 1868, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di «Bani».
Con la presente, determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
il 18 dicembre 1895 a Villa Decani, maritata ora a Bizjak
Andrea di Pietro.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì '27 aprile.1928 - Amio VI

Il prefetto : Leon LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tutti i territori delle nuove provinbie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrete
legge unzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bizjak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-:
mere forma italiana:
Udito il pa.rere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rizjak Andrea, figlio di Pietro e di

Lazar Anna, nato a Villa Decani il 6 aprile 1899, è restí•

tuito, a tutti gli effetti! di legge, nella forma italiana di

« Bisiachi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cógnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ban,
fu Giovanni e di Babic Maria -nata a Villa Decani il 1.8
febbraio 1895; ed alla figlia Carmela, nata a V.illa Decanil
il 29 giugno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di att

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di est

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 aprile 1928 .
Anno VI

Il prefetto : Í ONE IÆONE.
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IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Craizer cav. Antonio fu Gio-
,vanni da Dignano;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
* Ritenuto che la predetta domanda è stata afilssa per la

- Burata di un mese alPalbo pretorio del comune di Dignano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

11 sig. Craizef cav. Antonio del fu Giovanni e della fu
Caterina Maëovich, nato a Fontane-Orsera il 20 marzo 1884,
residente a Dignano, di condizione Regio direttore didat-

tico, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Craizer in « Sandrucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Francesca Manfredini
di Cesare e di Caterina Paulin nata ne1Panno 1886 a Go-

rizia.

Il presente decretä, a cura del capo del Cömune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e.per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONs LEONE.

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 aprile 1$28 - 'Anno VI

Il prefetto: LEONs LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Antoninich Maria vedova di Gio,
vanni, del fu Francesco Milohnich e della fu Antonia
Hreglia, nata a Dragosetti-Cherso il 2 aprile 1859, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
«Antonini ».

Il presente decreto, a cura del hapo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI

Ti prefetto: Isom Ison.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 4, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 ago·

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Andretich » è dit origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumeie forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita·
ente nominata;

Decretã :

Il cognome del sig. Andretich Andrea Giovanni, figlio del

fr. Andrea e della fu Angela Muggia, nato a Pola .il 5 lu-

glio 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella

forma italiana di « Andretti ».
Con la presente determinazione vriene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Voveich

Maria Anna di Giovanni e di Caterina Zaccai, nata a Ro-

vigno il 12 marzo 1877.

Il presente decreto, a cura del capo .del Comune di at-

.tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende.a
tutti i territori dalle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge:10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto.che il cognome « Albreht» è di origine italiana'

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Albreht Antonio, figlio del fu Gio-

vanni e di Margherita Fatur, nato a San Pietro-Madrasso
il 18 maggio 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Alberti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Babuder

Augusta fu Antonio e di Orsola Dujmovic, nata a Matteria
il 1-1 gennaio 1895; ed ai figli nati a San Pietro: Federa,
nata il 20 gennaio 1923; Edoardo, nato il 6 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5.delle istruzioni anzidette.

.

Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tequte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bizjak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.;
Decreta:

Il cognome del signor Bizjak Giovanni, figlid di Giovanni
e della fu Primozic Caterina, nato a Villa Decani il 20
giugno 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, -nella
forma italiana di « Bisiacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cupin An-
tonia ft Giovanni e fu Promozie Maria, nata a Villa Decani
il 21 luglio 1893; ed ai figli nati a Villa Decani : Sofia, nata
l'8 ottobre 1914; Giuseppina, nata il 19 marzo 1920, Maria,
nata il 24 ottobre 1921; Raffaele, nato il 31 marzo 1923;
Felice Giovanni, nato il 16 maggio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzionè secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE-LEQNE.,

Primozic vedova Bizjak, nata a Villa Decani il 24 febbraio
1869; ed ai .figli, nati a Villa Decani: Giovanna, nata il 4
settembre 1897; Giorgio, nato il 23 aprile 1900.; Giuseppe,
nato il 30 ottobre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termim del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto
del Consorzio per la bonifica dello stagno Vindicarl, in Avola.

Con decreto Ministeriale 9 giugno 1928, n. 1164, è stato appro-
Vato con alcune modifiche 10 statuto del Consorzio per la bonifica
dello stagnò Viñdicari, con sede in Avola (Siracusa).

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale dell'industria e deue miniere - Divisione miniere

Ampliamento,della miniera solfifera Busca 31ontemauro
in comune di Cesena.

Con decreto Ministeriale 10 aprile 1928 - Anno VI, registrato
alla Corte dei conti il 23 stesso mese, registro n. 3, foglio n. 355 e
all'Ufficio atti pubblici di Roma, il 2 maggio. 1928, n. 4195, volume
n· 458, è stata ampliata con una zona limitrofa, della estesione di
ett. 161.56.71, la miniera solfifera Busca Montemauro, situata in Co-
niune di Cesena, provincia di Forli, già äppartenente alla società

anonima delle miniere di Romagna, per istrumento 16 maggio 1857,
e pervenuta alla « Montecatini », società generale per l'industria

mineraria ed agricola, sedente iri Milano, Foro Bonaparte, 35, ed
eletivamente doinici,liata a Ceseca, per .atto 22 novembre 1917, nu-
mero 18193, rogato notaio Federico Guasti di Milano.

ILPREFETTO MINISTERO DELLE FINANZE
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

" DIREEf0NE GENERALE DEL TESDRO DIV. I PontaroGI.lo

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ro decreto
legge anzidetto;
Ritenufo che il cognome « Bizjak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il pa,rere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_;
Decreta:

Il cognome del signor Bizjak Giovanni, figlio del fu Gio-
vanm e della fu Primozic Orsola, nato a Villa Decani P11
luglio 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bisiacchi ».
Con la presente determinnvione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla cognata Antonia

'

niedia del cambi e delle rendite

del 12 giugno 1928 -- Anno VI

Francia , , , , . - 74.84 Belgrado , .. . . . 83.50

Svizzera i . . . . 366.611 Audapest (Pengo) . . 3.32

Londra . . . . . . 92.872 Albania (Franco oro) 365.00

Olanda. . . . .> • • 7.682 Norvegia . . . . . 5.(195

Spagna . . . . . . 316.24 Russia (Cervonetz) . 97 -

Belgio . . . • • . 2.65 Svezia . . . , , .
5.11

Èerlino, (Marco oro) , 4.547 Polonia (Sloty) . , , 214 -

Vienna (Schillinge) . 2.68 Danimarca . . . . 5.105

pg.gga . . , , . .
56.40 Rendita 3,50 % . .

Romania . . . . .
11.80 Rendita 3,50 ¾ (1902) TO -

(Oro 18.365 Rendita S% tordo, 46 -

Peso argentinojCarta 8.08 Gonsolidato 5% . 85.75

ew York
.
. . . .

19.034 Littorio 5 % . . . ,

85.50

Dollaro Canadese .
19 --- Obbligazioni Venezie

Ora a . . •
, , .

367.27 3,50 of, . . . = •
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B.A.NCA
Capitale nominale L. 240,000,000

Situazione al 20

DIFFEILENZE
enn la situazione
al 10 maggio 1028

(migliaia di lire)

A TT IVO .

Oro in cassa . . .. . . . . . . . . . . . , , L- 4, 809, 833, 809.37 - 2, 574
Altre valute auree:

.
Creditt su l'estero

. 2 , , . . . = , .
L. 6,000, 628, 543.77 - 0õ,468

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche
estere

. , . . . . . . . . . .
• 1, 493, 117, 183.44 + 1

7, 493, 145, 727.21 - 65, 667

Riserva totale . , , L. 12.303 579,626.58 - 08,241
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato

. • • . . . . 9 e > 1, 847, 712, 526.9.3
Cassa

. . . . · · • • • • s • • • • • • •
• 134, 824, 874.01 - 23, 701

Portafogliosupiazzeitaliane , , , , , , a a , e-•
• 2,042,147,215.24- 38,596

Eietti ricevuti per l'incasso . . a - . = = = . . = • • • 3,680,435.88 - 450
su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato e car-

Anticipazioni
telle fondiarie

. . . . . . . L. 790,809.239.67

su sete e bozzoli . . . . . . , m 723, 915.40

800, 533. 155.07 -
. 73, 492

Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Barica . . -, L· · I, 001, 005, 584.14 2, 210
Conti correnti attivt nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . L. 58, 136. 403.58 11, 525
altri . , , . . . . . . . . . . » 75,892511.52 6,678

134, 028, 915. 10 4, 847

Credito di interessi per conto dell'Istituto di llquidazioni , , , , , , L. 216, 451, 369.22 98

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . .
= 60. 000. 000 -

-

Immobili per gli utuci . . . . . . . . . , , . . . s 123 768, 982.03 -

Istitutodtliquidazioni. . . . we . . . . . . . . • 1,256,30õ,683.45 3,003
Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondiario , , , . L. 30 000 000 -

Impiego della riserva straordinaria . . , , , . 12 025 000 -

Impiego della riserva speciale azionisti. , , , . 110 902 629 29

Impiego fondo pensioni , , . , , , , , a 172 101 472.61 1, 034
Debitort diversi , , . . . .

.
. . . .

» I, 492, 636 077 43 181 372
1, 817, 665, 179.33 • 182 400

Spese , ',; . . . . . . . . . . . . . . . . L. 35, 130, 100.54 # I, 256

L. 22,737.433,753.57 .-

Depositiintitollevaloridiversi. . .•. . . . . . . . . := 30,534,211,836.93- 088514

L 59, 271 045, 590.50
-

Partite-ammortizzate nei passati esercizi . , , , , , , , , , a 137 59L 507.52 - 181

TOÎ&LE GENERALE . . L 59, 409 237. 008
.
02 - 703 960

Saggio normale dello sconto 6 fe (dal I aprile 1928).

Il direuore getterale: STRINGREB.

(15510)
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'D'ITALIA
. Versato L. 180,000,000

rnaggio 1928 (VI)

DIFFERENIE
con la sitnarinne
al 10 maggio 1928

migitata di lirei

PASS I VO .

Circolazione dei biglietti . . . . . . , , , , , , , , L. 16, 003, 327, 400 -- - 19, 719

Vagua caribiari e assegni della Banca , , , , , , , , , ,
a 461,372,870.65 -- 24,074

Depositi in conto corrente fruttifero , , , -, , , , , , , ,
a 2,671,456,835.06 4- 6,833

Conto corrente del Regio tesoro , , , , , , , , , , , ,. > 300,000,000 -- --

L. 20,336,517,106.61 -- 36,960

Capitale . . . . . . . . . , , , , , , , , , L. 240, 000, 000 - ·-

Alassa di rispetto . . a « . . . . . , , , , , ,
a 48,000,000 -- --

Riserva straordinaria , , , , , . . , , , , , , ,
i 12,025,412.33 --.

Conti correnti passivi , , , , , , , , , , , , , ,
a 16,620,821.4õ 4- 1,024

Conto corrente del R. Tesoro, vincolato . , , , , . , , , , y 976,160,401.03 4- .
13

Partite varte:

IUserva speciale azionisti . . . . . . . .
D. 113,200,616.20 4- 2,298

Fondo speciale azlonisti investito in immobili per gli uffici » 46, 000 000 -

Creditori diverst
. . , , , , . . . . > 1,001,035,249.15 . 4- 6,475

1,160,235.865.35 4- 8,773

Rendite . . , , , , , , , , . , , , , , , I, 147,874,146.80 4- 0,879
Utili netti dell'esercizio precedente , , , , , , , , , , ,. y .

--

L. 22,737,433,753 57 --

Depositanti . . . • • r -e e a a a a . , , , .
= 36,534,211,836 93 -- 688,514

• L. 59,27L645 590.50 --

Partite arnelortizzate nel passati esercizi . , , , . , , , , ,
, 137 591 507.52 --

181

TOTALE GENERALE . s
L 59 409.237,098.02 .. 705,960

Rapporto detWariserva t12,303,570,626.59) ai debiti (20,336,517,106.61 da coprire 60.49 ser cento.

p. Il ragioniere generale: BIPETTL
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Scioglimento dell'Amministrazione dell'Uflicio fiumi e fossi di Pisa
e nomina di una Commissione straordinaria.

Con R. decreto 15 marzo 1928, n. 2119, registrato alla Corte dei

conti l'11 maggio 1928, al registro n. 10, foglio n. 251, è stata sciolta
l'Amministrazione dell'Ufficio flumi e fossi di Pisa ed è stata nomi-

nata per l'amministrazione straordinaria del nuovo ente una Com-
missione composta dei signori: comm. ing. Giovanni Corsi, comm.
dott. Lanciotto Faiani, e cav. dott. Luciano Di Castri.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI -

Concorso a borse di studio della Fondazione
del Itegio istituto internazionale e coloniale di Torino.

Veduti gli articoli 3 ed 8 del R. decreto 30 giugno 1927, n. 1473;
Veduta la deliberazione del Consiglio di amministrazione della

Fondazione del Ilegio istituto internazionale e coloniale di Torino jn
data 14 maggio 1928-VI, approvata dal Ministro per gli affari esteri
con nota 26 maggio 1928-VI, n. .3784-127; - -

E' aperto 11 concorso a:
n. 5 borse di studio da conferirsi a giovanetti italiani o figli

di italiani, nati o residenti all'estero, i quali vogliano intraprendere
o .compiere gli studi medi (classici, tecnici, commerciali, industriali,
artistici) in Italia;

n. 3 borse di studio da conferirsi a giovani italiani o figli di
italiani, nati o residenti all'estero, i quali, compiuti gli studi medi
o superiori all'estero, vogliano intraprendere quelli superiori o per-
fezionarsi in Italia;

n. 3 borse di perfezionamento da conferirsi a giovani italiani
che, compiuti da non oltre due anni gli studi superiori in Italia, in-
tendano far pratica o perfezionarsi all'estero, nel campo delle ricer-
che scientifiche e dei commerci, con particolare riguardo ai paesi
dél Mediterraneo.

L'ammontare delle 5 borse per gli studi medi, che dovranno es-

ser compiuti in Istituti governativi, à fissato in L. 5000 annue cia-

scuna, per tutta la durata degli studi. I giovanetti ai quaÌi saranno
conferite dette borse verranno possibilmente collocati in collegi o

convitti riconosciuti, o collocati presso famiglie che diano garanzia
di saper vigilarli. A parità di merito, saranno preferiti i giovanetti
che dovranno iniziare il corso di studi medi, in confronto di coloro
che dovessero soltanto proseguirli o compierli.

L'ammontare delle tre borse per gli studi superiori in Italia è

fissato in L. 8000 annue ciascuna, e saranno corrisposte per tutta la
durata degli studi. Saranno preferiti coloro che avranno compiuti
gli studi medi nelle scuole italiane all'estero.

L'ammontare delle tre borse di þerfezionamento all'estero sarà
stabilito dalla Commissione giudicatrice del concorso, entro i limiti

della somma disponibile di L. 40,000 complessive, tenendo conto delle
condizioni economiche dei vincitori e del valore della moneta ita-

liana in relazione a quella del paese ove dovranno far pratica o

compiere 11 perfezionamento. In ogni caso, l'ammontare di dette

borse non potrà essere inferiore a quello fissato per le borse per gli
studi superiori. La durata di dette borse è di sei mesi; ma la Com-

missione si riserva la facoltà di conferirle anche per un periodo di
tempo maggiore, non superiore ad un anno, qualora lo richieda

la natura degli studi intrapresi.
Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno «farne

domanda in carta bollata da L. 3, diretta al presidente della Fonda-
zione presso il municipio di Torino, via Corte d'appello, n. 3. I a
domanda dovrà pervenire a destinazione entro il 10 settembre 192§.
Per coloro che risiedono all'estero potrà essero redatta in carta

semplice.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti debi.
tamente legalizzati:

1 atto di nascita;
2 certificato di cittadinanza italiana per i.giovani che abbiano

compiuto i 21 anni di età, ovvero certificato o atto da cui risulti che
il concorrente è cittadino italiano e flglio di italiani, anche se resi-
denti all'estero;

30 certificato di buona condotta e certificato penale di data non
anteriore a tre mesi, per i concorrenti che abbiano superato l'età di
anni 18;

4 fotografia firmata;
5 certificato comprovante Ic condizioni economiche proprie e

quelle della famiglia;
60 certificato degli studi compiuti, ovvero certificato del diplo-

ma o della laurea conseguita in una università od in un istituto di
studi superiori del flegno, per coloro che aspirino ad una borsa di
perfezionamento all'estero.

Potranno aggiungersi tutti gli altri documenti o titoli che gli
aspiranti credèranno di presentare nel loro interesse.

Per i giovani nati o residenti all'estero, i documenti indicati ai
numeri.1, 3, 3,,5, saranno rilasciati dai Regi consolati d'Italia; il
documento indicato al n. A e i certificati degli studi compiuti all'e-
stero, rilasciati °da altro autorità o da utlici stranieri o da istituti
italiani,all'estero, dovranno essere legalizzati dal Regio console d'I-
talia presso 10 Stato in cui sono stati rilasciati. I concorrenti alle
borde per studi"uniŸersitari o superiori in Italia, dovranno esser
forniti del titolo di studi secondari richiesto per l'ammissione agli
istituti superiori dello Stato ove li hanno compiuti.

I concorrenti dovranno dichiarare quale corso di studi medi o
superiori intendono segÿire e, qualora aspirino ad una delle borse
di perfezionamento all'mterno o all'estero, dovranno esporre bre-
Vemente quali corsi di studi-speelali-intendono seguire e quale pra-
tica o perfezionamento desiderano çompiere all'estero e in quale
Stato e citti.

I concorrenti alle borse di studio o di perfezionamento nel Regno
dovranno inoltre un,ire alla domanda documenti o certificati validi
ad attestare la conoscenza della lingua italiana; quelli alle borse di
perfezionamento all'estero la buona conoscenza della lingua stra•
niera necessaria.agli studi da compiere. La Commissione giudica.
trice, per jaccertarsi di, tale conoscenza, potrà sottoporre o far sotto.
porre i concorrenti ad una prova pratica.

Non saranno ammessi al concorso coloro che, a giudizio insin-
dacabile della.Commissione, non risultino di sentimenti di pura ita-
lianità.

Le borse saranno assegnate, in ordine di merito, a coloro che
saranno compresi nella graduatoria, la quale sarà formata dalla
Commissione giudicatrice, a -norma delle disposizioni dell'art. 8 del
R. decreto 30 giugno 1927, n. 14'13. A parità di merito, una delle borse
di perfezioriameilto all'èstero sarà conferita ad uno dei vincitori
nato in Torino. L'ammontare delle borse sarà corrisposto a rate, in
moneta italiana, nei modi e.nlle scadenze che saranno indicate. Gli
aspiranti alle borse di perfezionamento all'estero dovranno, a tal
fine, designare nella domanda un loro rappresentante, delegandolo
a riscuotere l'importo della borsa e a rilasciare ricevuta in loro
nome.
I vincitori delle borse per gli studi medi o superiori, dovranno

seguire e compiere gli studi preferibilmente nella città di Torino.
I vincitori delle borse dovranno raggiungere la sede che sarà loro
indicata a loro spese (il Ministero degli affari esteri si riserva di
accoïdare loro le maggiori facilitazioni di viaggio) nel termine pre-
scritto, sotto pena di decadenza e saranno'altresì obbligati ad osser.
vare i doveri e le istruzioni che saranno loro impartite, sotto san-
zione della revoca o della perdita della horsa loro conferita.

Decadranno dal diritto alla borsa di studio i giovani che non
otterranno la.promozione alla classe superiore (se alunni di scuole.
medie) o che non avranno superato gli esami parziali dell'anno pre-
cedente (se studenti di grado universitario), salvo casi di.forza mag-
giore, ad esclusivo giudizio del Consiglio di amministrazione.

Perderanno parimenti il diritto alla borsa, se, indipendente-
Jnente dal profitto negli stu<li, si rendano comunque indegni del
beneficio, a giudizio insindacabile del Consiglio stesso.

Torino, addi 31 maggio 1928 - Anno VI

p. Il presidente: L. COLLINO.

RosSI ENRICO, gerente. Roma - Stabillmento l'oligrafico dello Stato.


